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Romacereali offre agli operatori della filiera cerealicola il tradizionale aggiornamento dei consuntivi 

e delle previsioni di produzione e mercato, a livello nazionale e internazionale, nel passaggio dalla 

campagna di commercializzazione 2025-2026 (che si concluderà il 30 giugno prossimo) a quella 

2026-2027. Il contesto generale rimane segnato da persistenti tensioni geopolitiche, in primo luogo 

il conflitto in Medio Oriente, con le ripercussioni sulle rotte marittime e sui costi di trasporto (IGC, 

Grain Market Report n. 575, 23 aprile 2026), e da una volatilità dei mercati energetici e valutari che 

continua a influenzare i fondamentali del settore cerealicolo mondiale. 

 

Sul fronte delle politiche agricole, due dossier assumono particolare rilevanza per la filiera. 

L’accordo commerciale UE-Mercosur, che si applica in via provvisoria dal 1° maggio 2026, crea 

un’area di scambio che coinvolge 700 milioni di persone. L’accordo è stato firmato da entrambe le 

parti ad Asunción, Paraguay, il 17 gennaio 2026, dopo che il 9 gennaio 2026 il Consiglio UE aveva 

espresso il proprio via libera a maggioranza qualificata (GU L/2026/184 del 27 febbraio 2026). 

L’intesa, che prevede la riduzione dei dazi sul 91% dei prodotti, apre il mercato europeo a flussi 

aggiuntivi di cereali, soia e prodotti zootecnici provenienti da Argentina, Brasile, Uruguay e 

Paraguay, sollevando preoccupazioni diffuse tra i produttori europei circa la concorrenza di 

produzioni realizzate con standard fitosanitari e ambientali meno stringenti di quelli comunitari. Il 

regolamento sulle misure di salvaguardia mira a rafforzare le tutele per gli agricoltori dell’UE, 

consentendo la rapida applicazione di misure di protezione nel caso in cui le importazioni dai partner 

del Mercosur minaccino di nuocere gravemente ai produttori europei.  

 

Sul versante della Politica Agricola Comune (PAC), il 2026 rappresenta un anno di transizione e 

ridefinizione strategica. Dal 1° gennaio 2026 è entrato in vigore il “pacchetto semplificazione”, 
concordato tra Consiglio e Parlamento europeo, che mira a ridurre del 25% gli oneri amministrativi 

a carico delle aziende agricole (Regolamento UE n. 2024/3118). Parallelamente, è in corso il 

negoziato sulla nuova PAC per il periodo 2028-2034, nell’ambito del Quadro Finanziario Pluriennale 

(QFP) proposto dalla Commissione europea il 16 luglio 2025 (COM (2025) 560). La proposta, 

profondamente rivista il 6 gennaio 2026 per scongiurare il taglio inizialmente previsto del 22% alle 

risorse agricole, porta la dotazione complessiva a circa 387 miliardi di euro per il settennio 2028-

2034. Tuttavia, la Corte dei conti europea ha espresso un parere critico sull’architettura proposta, 

segnalando che l’inserimento dei fondi agricoli in un “fondo unico”, senza un capitolo di bilancio 

separato e dedicato per la prima volta nella storia della PAC, rischia di rendere i finanziamenti meno 

prevedibili per i beneficiari e di compromettere gli obiettivi di sicurezza alimentare e tutela del 

reddito agricolo. 
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1. Le proiezioni per la campagna cerealicola 2026-2027 

Per il Grain Market Report (GMR) dell'International Grains Council (IGC) n. 576 del 21 maggio 2026, 

la campagna 2026-2027 del FRUMENTO si prospetta con una disponibilità complessiva inferiore 

rispetto a quella precedente, in un contesto segnato da considerevoli incertezze legate ai costi degli 

input produttivi, in particolare fertilizzanti e carburanti, all’andamento meteorologico nelle 

principali aree di coltivazione e alle tensioni geopolitiche in corso in Medio Oriente, che continuano 

a incidere sulle catene logistiche globali. L’aumento degli stock iniziali (+9,51%, da 263 a 288 milioni 

di tonnellate) non compensa la riduzione della superficie coltivata (-0,80%) e della produzione                         

(-2,96%, da 845 a 820 milioni di tonnellate), secondo quanto riportato dall’USDA - World Agricultural 

Production (maggio 2026). 

Fig. 1: FRUMENTO NEL MONDO - Proiezioni campagna 2026-2027 rispetto alla campagna 2025-2026 

 
Elaborazioni Agro Camera su dati IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) e USDA - World Agricultural Production –  

maggio 2026 
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Tabella 1: FRUMENTO NEL MONDO - Evoluzione dei principali indicatori del bilancio di approvvigionamento 

mondiale  

 

 

 2024-2025 2025-2026 2026-2027 

Stock iniziali    

Produzione    

Prezzi  ➔  

Consumi    

Stock finali    

           Elaborazioni Agro Camera su dati IGC, FAO, USDA. 

 

Tabella 2: FRUMENTO NEL COMPLESSO - Bilancio di approvvigionamento 

 

(Mt) 

24/25 

(est.) 

25/26 

(f'cast) 

Var.% rispetto 

alla campagna 

precedente 

26/27 

(proj.) 

Var.% rispetto 

alla campagna 

precedente 

Confronto 

media 3 

campagne 

Stock apertura 272 263 -3.3% 288 9.5% 274.33 

Produzione 801 845 5.5% 820 -3.0% 822.00 

Offerta totale 1073 1108 3.3% 1108 0.0% 1096.33 

Domanda totale 810 820 1.2% 827 0.9% 819.00 

Alimentazione umana 559 566 1.3% 574 1.4% 566.33 

Alimentazione animale 152 158 3.9% 155 -1.9% 155.00 

Usi industriali 28 29 3.6% 29 0.0% 28.67 

Stock chiusura 263 288 9.5% 281 -2.4% 277.67 

Trade 197 212 7.6% 205 -3.3% 204.67 

Elaborazioni Agro Camera su dati IGC- GMR n. 576 – 21 maggio 2026 
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Fig. 2: FRUMENTO NEL MONDO - Produzione per paese  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

La proiezione della produzione di FRUMENTO nel mondo (Figura 2) evidenzia un andamento non 

omogeneo nelle diverse aree geografiche. Con 844,6 milioni di tonnellate, la produzione di 

FRUMENTO nella campagna 2025-2026 ha costituito il raccolto record nella storia della produzione 

mondiale di frumento. Per la campagna 2026–2027, la produzione mondiale è proiettata da IGC a 

820,3 milioni di tonnellate (-2,9% rispetto alla campagna precedente). Le proiezioni USDA (World 

Agricultural Production, maggio 2026) sono sostanzialmente allineate, stimando il totale mondiale 

a 819,1 milioni di tonnellate (-2,9%).  

Il calo atteso è concentrato tra i principali esportatori: Argentina (-26,5%), Australia (-17,5%), USA  

(-21,3%), Canada (-8,5%), Russia (-2,7%) ed UE (-3,9%, a 137,5 milioni di tonnellate).  

Guardando le proiezioni USDA rispetto a IGC, per gli USA entrambe le fonti convergono su un calo 

marcato a 42,5 milioni di tonnellate (-21,3%), a causa della grave siccità nelle Grandi Pianure 

meridionali e della superficie seminata al minimo storico dal 1919.  

Il Wheat Outlook USDA (WHS-26e del 14 maggio 2026) precisa che la produzione invernale è prevista 

al livello più basso dal 1965/66, con la componente Hard Red Winter in calo del 36% a causa della 

siccità diffusa nei principali Stati produttori, che ha depresso sia le rese sia il rapporto tra superficie 

raccolta e seminata. Le scorte finali USA scendono a 20,7 milioni di tonnellate (-18% anno su anno) 

e il prezzo medio alla fattoria è previsto a 6,50 /bushel (+1,50 rispetto all’anno precedente), il livello 

più alto degli ultimi tre anni. 
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Per Russia e Ucraina le due fonti divergono: per la Russia IGC stima 87,9 milioni di tonnellate (-2,7%) 

contro gli 86,0 milioni di tonnellate di USDA (-4,8%); per l'Ucraina IGC prevede 25,0 milioni di 

tonnellate (-3,6%) contro i 23,0 milioni di tonnellate di USDA (-4,6%), entrambe penalizzate 

dall’aumento dei costi degli input e dal conflitto in corso, che continua a determinare incertezze 

logistiche e produttive nelle principali aree agricole del Paese. 

In senso positivo si distinguono invece Turchia (+22,9%, a 22,0 milioni di tonnellate), Nord Africa 

(+31,0%, a 22,7 milioni di tonnellate secondo IGC, con il solo Nord-Ovest Africa a un record di 12,9 

milioni di tonnellate secondo USDA) e Regno Unito (+12,6%, a 13,5 milioni di tonnellate). India e 

Cina si confermano su livelli stabili ed elevati: per l’India, IGC stima 120,0 milioni di tonnellate 

(+1,7%), USDA 121,0 milioni di tonnellate (+2,6%); per la Cina le due fonti divergono leggermente, 

con IGC a 140,5 milioni di tonnellate (+0,3%) e USDA a 141,0 milioni di tonnellate (+0,7%). 

La produzione di frumento nell’Unione Europea per la campagna 2026-2027 è stimata da IGC a 137,5 

milioni di tonnellate (-3,9% rispetto ai 143,1 milioni di tonnellate del 2025-2026), in linea con la 

stima USDA di 136,0 milioni di tonnellate (-6% rispetto al record della campagna precedente, +1% 

rispetto alla media quinquennale). La contrazione è riconducibile a una riduzione delle superfici 

seminabili, l’area raccolta è stimata da USDA a 23,6 milioni di ettari (-2% rispetto all’anno 

precedente, -1% rispetto alla media quinquennale), associata a perdite localizzate da gelate 

invernali in Germania e nei paesi dell’area baltica, nonché alla rotazione verso colture meno 

intensive a seguito dell’aumento dei costi degli input, in particolare fertilizzanti e carburanti. Le 

precipitazioni abbondanti hanno invece sostenuto le condizioni colturali nella penisola iberica. La 

resa è stimata da USDA a 5,76 tonnellate per ettaro, il 5% in meno rispetto al record 2025-2026, ma 

il 2% al di sopra della media quinquennale. Tra i paesi UE, Romania, Spagna, Germania e Bulgaria 

registrano le maggiori riduzioni anno su anno. 

Fig. 3: FRUMENTO - Variazione stock finali dei principali esportatori  

 

IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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La variazione degli stock finali dei principali esportatori (Figura 3) evidenzia una progressiva erosione 

delle riserve rispetto al picco della campagna uscente. Le scorte dell'UE scendono a 14,6 milioni di 

tonnellate (da 16,9 milioni), mentre il Kazakistan segna la riduzione più netta (-22% secondo USDA), 

con le esportazioni previste a un minimo triennale di 9,0 milioni di tonnellate. La Russia si conferma 

il principale esportatore mondiale con 47,0 milioni di tonnellate per il 2026-2027, sostenuta da 

disponibilità iniziali abbondanti nonostante la minor produzione. Le scorte finali mondiali sono 

stimate da IGC a 282 milioni di tonnellate (-3% rispetto al record precedente) e da USDA a 275,0 

milioni di tonnellate: la divergenza di circa 7 milioni riflette stime differenti sui principali 

consumatori asiatici, con la Cina ancora al 44% delle riserve mondiali (120,8 Mt secondo USDA) e 

l'India in forte accumulo a 30,0 Mt. Sul fronte della domanda, IGC prevede consumi totali a 827 

milioni di tonnellate (+0,9%), con alimentazione umana in crescita (+1,4%) e zootecnica in calo             

(-1,9%) per l’abbondante disponibilità di sostituti proteici. Il commercio mondiale si contrae del 3,3% 

a 205,1 milioni di tonnellate per effetto del miglioramento produttivo nei grandi importatori di Nord 

Africa e Medio Oriente; Indonesia ed Egitto si confermano i principali importatori mondiali a 12,5 

milioni di tonnellate ciascuno. 

 

Per il MAIS, la campagna 2026-2027 presenta anch’essa segnali di ridimensionamento rispetto al 

record della stagione precedente. Secondo IGC, la produzione mondiale è proiettata a 1.300 milioni 

di tonnellate, in flessione del 2% anno su anno. USDA stima 1.295 milioni di tonnellate, confermando 

il quadro di correzione rispetto al primato storico di 1.313 milioni di tonnellate del 2025-2026. 

 

Fig. 4: MAIS - Offerta e domanda   

 
 

IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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Fig. 5: MAIS NEL MONDO - Produzione per paese  

 

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Relativamente alla produzione per paese (Figura 5), gli USA confermano il primato con 432,3 milioni 

di tonnellate (+14,3% rispetto al 2024-2025), il Brasile si posiziona a 138,0 milioni di tonnellate                        

(-2,3%), mentre l’Argentina registra un recupero deciso a 67,6 milioni di tonnellate (+30,7%). 

L’Ucraina stima 30,5 milioni di tonnellate (+13,4%). Tra gli altri produttori, la Cina raggiunge 301,2 

milioni di tonnellate (+2,1%) e l’UE si attesta a 58,0 milioni di tonnellate (-2,0%). 

Il rapporto IGC evidenzia come la spinta verso il record 2025-2026 sia stata trainata principalmente 

dall’eccezionale raccolto statunitense e dai favorevoli risultati in Argentina. Per gli USA, i seminativi 

hanno progredito rapidamente, raggiungendo il 76% di completamento al 17 maggio rispetto alla 

media recente del 70%. Una volta completato il ciclo, la produzione statunitense è risultata 

superiore del 14,3% all’annata precedente. 

In Argentina, la crescita dell’area investita (+28% su base annua) è stata sorretta dal miglioramento 

delle condizioni meteo e da misure di controllo fitosanitario efficaci rispetto ai problemi della 

precedente campagna. Il Brasile, pur con il secondo raccolto (safrinha) a 10 anni di picco, presenta 

una valutazione prudente sulla seconda coltura in alcune aree del Minas Gerais e Goiás. 

Il totale dei consumi mondiali per il 2025-2026 è stimato a 1.311 milioni di tonnellate (+4,8%) con la 

componente mangimistica a 780 milioni (+5,8%) e industriale a 348 milioni (+3,6%). 

Gli stock di chiusura 2025-2026 sono previsti a 307 milioni di tonnellate (+5,9%), con quelli dei 

principali esportatori a 76 milioni di tonnellate (+38,2%), segnando un quadriennio di massimi. Il 

commercio mondiale (luglio-giugno) per il 2025-2026 è stimato a 198 milioni di tonnellate (+5,9%), 

in ripresa rispetto ai 187 milioni della campagna precedente.  
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Per la campagna 2026-2027, le proiezioni IGC indicano un ridimensionamento della produzione 

mondiale a 1.299,7 milioni di tonnellate (-2,2%), con contrazioni attese per USA (405,9 Mt, -6,1%) e 

Argentina (59,0 Mt, -12,7%), mentre la Cina è proiettata a un nuovo picco di 306,0 milioni (+1,6%). 

I consumi mondiali 2026-2027 sono previsti a 1.316 milioni di tonnellate (+0,4%), con gli stock finali 

stimati a 291 milioni di tonnellate (-5,2%). 

 

Fig. 6: MAIS - Offerta e domanda mondiale   

 

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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2. I prezzi nella campagna cereali 2025-2026 

L’andamento dei prezzi, individuati dall’IGC Grains and Oilseeds Index GOI, [“è un indice giornaliero 
che comprende i seguenti componenti: frumento, mais, orzo, sorgo, riso, soia, farina di soia e 

colza.”], su scala annuale mostra andamenti diversi: particolarmente rilevanti sono i valori positivi 

nel caso di frumento, mais, orzo e soia e quello negativo per riso. 

 

Fig. 7: IGC Index GOI 

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Fig. 8: IGC Index GOI - La serie storica degli indici dei prezzi 
 

 
FAO – AMIS Market Monitor – n° 138 - maggio 2026 
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Il GOI (Grains and Oilseeds Index) dell’IGC è aumentato del 3% nelle ultime quattro settimane con 

guadagni netti nei prezzi all’esportazione di cereali, riso e semi oleosi. Trainato principalmente dai 

marcati rialzi delle quotazioni FOB statunitensi, il sottoindice GOI del frumento dell’IGC è salito del 

4%, raggiungendo di recente i livelli più elevati da giugno 2024. Il sottoindice GOI del mais dell’IGC 

si è rafforzato dell'1%, toccando un picco di 13 mesi all’inizio di maggio, sostenuto da un costante 

interesse all’acquisto, dalle crescenti preoccupazioni meteorologiche e dagli effetti di trascinamento 

provenienti dagli altri mercati. 

Fig. 9: WHEAT GOI sub-index  

 

 

 

 

 

 

 

 

IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

Fig. 10: MAIZE GOI sub-index  

 

 

 

 

 

 

 

 

IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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3. Frumento duro 

3.1 Previsioni (2026-2027) e bilancio (2025-2026) a livello mondiale 

Per il FRUMENTO DURO, secondo le stime IGC, la produzione mondiale è proiettata in aumento per 

il terzo anno consecutivo nel 2026-2027, potenzialmente raggiungendo un nuovo massimo storico. 

I consumi nel 2026-2027 sono previsti al livello più elevato degli ultimi dieci anni, con gli usi 

alimentari attesi a un nuovo record. Le scorte sono destinate ad aumentare nella prossima 

campagna, raggiungendo i livelli più alti degli ultimi otto anni. Il commercio internazionale è invece 

proiettato in contrazione del 9% nel corso del prossimo anno per effetto della riduzione degli 

acquisti da parte del Nord Africa e della Turchia. 

Per la campagna 2025-2026, raccolti abbondanti in alcune aree del Nord America e del Nord Africa 

hanno contribuito a un incremento del 4% della produzione mondiale portandola a 38,2 milioni di 

tonnellate, il livello più elevato degli ultimi nove anni. A fronte di un’aumentata disponibilità 

dell’offerta, i consumi sono previsti in crescita del 2% su base annua, raggiungendo il massimo degli 

ultimi nove anni a 36,5 milioni di tonnellate. Le scorte sono proiettate a salire fino a un picco 

quinquennale di 9,1 milioni di tonnellate (rispetto ai 7,4 milioni precedenti), di cui 3,5 milioni (contro 

i 2,9 milioni precedenti) detenuti dai quattro principali Paesi esportatori. Il miglioramento delle 

disponibilità interne in Algeria e nell’UE dovrebbe contenere la domanda di importazioni, 

mantenendo il commercio globale sul minimo degli ultimi quattro anni a 8,8 milioni di tonnellate, in 

calo del 4% su base annua, sebbene in lieve recupero rispetto al mese precedente. 

Fig. 11: FRUMENTO DURO - Offerta e domanda  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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La produzione mondiale potrebbe raggiungere un nuovo massimo storico nel 2026-2027. Con 39,0 

milioni di tonnellate, la proiezione è stata rivista al rialzo di 0,7 milioni rispetto ad aprile, riflettendo 

principalmente le migliorate prospettive in Algeria e Marocco, dove la produzione è prevista ai 

massimi pluriennali grazie alle piogge favorevoli dei mesi recenti. Sebbene invariata rispetto al mese 

precedente, anche la produzione turca potrebbe risultare insolitamente elevata. Per contro, i 

raccolti negli USA e in Canada sono attesi in calo di circa il 15%, principalmente a causa della 

riduzione delle superfici investite. In quest’ultimo Paese, le operazioni di campo hanno registrato 

un avvio più lento del normale a causa di condizioni primaverili insolitamente fredde. 

Fig. 12: FRUMENTO DURO - Produzione nei principali paesi   

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

Fig. 13: FRUMENTO DURO - Produzione mondiale    

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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Trainati dalla crescente domanda alimentare, i consumi nel 2026-2027 sono previsti al massimo 

degli ultimi dieci anni a 37,4 milioni di tonnellate (+3%), in lieve aumento rispetto al mese 

precedente, includendo una revisione al rialzo delle stime per il Nord Africa. Sebbene l’uso 

mangimistico sia proiettato in modesto aumento su base annua, i volumi dovrebbero restare 

storicamente contenuti a 0,3 milioni di tonnellate (0,2 milioni), in presenza di ampie disponibilità di 

materie prime alternative. 

Fig. 14: FRUMENTO DURO - Variazioni annuali nel consumo globale    

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Con 10,7 milioni di tonnellate (rispetto ai 9,1 milioni precedenti), le scorte sono previste ai livelli più 

elevati degli ultimi otto anni con aumenti su base annua attesi nei principali Paesi esportatori, 

nonché in Russia, Turchia e in alcune aree del Nord Africa. 

Fig. 15: FRUMENTO DURO - Stock finali    

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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Il commercio internazionale è proiettato in calo del 9% su base annua, ai minimi degli ultimi cinque 

anni a 8,0 milioni di tonnellate. Il miglioramento dei raccolti interni dovrebbe ridurre gli acquisti da 

parte del Nord Africa, mentre le importazioni turche sono previste in calo rispetto agli elevati livelli 

dell’anno precedente. Tenendo conto delle produzioni nord-africane ora stimate più alte rispetto a 

un mese fa, la previsione globale è stata abbassata di 0,4 milioni di tonnellate. Il Canada dovrebbe 

restare di gran lunga il principale esportatore mondiale, sebbene il calo della domanda dai principali 

mercati di destinazione dovrebbe limitare le spedizioni al minimo triennale di 5,2 milioni di 

tonnellate (5,5 milioni). 

Fig. 16: FRUMENTO DURO - Nord Africa domanda e offerta  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

Fig. 17: FRUMENTO DURO - Export Canada  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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I prezzi mondiali all’esportazione del frumento duro hanno evidenziato andamenti divergenti nel 

corso dell’ultimo mese, sebbene le quotazioni in alcune origini siano rimaste poco attive. Le notizie 

di ritardi nelle semine primaverili e la sostenuta domanda all’esportazione hanno probabilmente 

sostenuto le quotazioni in Canada (St. Lawrence), valutate nominalmente invariate rispetto al mese 

precedente, a 295 USD FOB (320 USD un anno fa). 

I prezzi FOB dell’UE sono stati contrastati: le quotazioni in Francia (La Pallice) sono salite di 16 USD 

su base mensile, a 311 USD (339 USD un anno fa), in un contesto di condizioni colturali locali in 

deterioramento, mentre i valori in Spagna (Siviglia) e in Grecia (Salonicco) hanno ceduto 

rispettivamente 8 e 6 USD, attestandosi a 294 USD (315 USD un anno fa) e 299 USD (315 USD un 

anno fa). 

Fig. 18: FRUMENTO DURO - Prezzi export maggio 2025-maggio 2026  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 
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3.2 Frumento duro Italia  

In collaborazione con Borsa Merci Telematica Italiana (BMTI), si presentano alcuni dati riferiti al 

mercato italiano del frumento duro; nel capitolo 5 sono trattati frumento tenero, mais e orzo ad 

uso zootecnico.  

La campagna 2025-2026 del grano duro si è svolta in un contesto tendenzialmente debole, in 

assenza di pressioni rialziste grazie all’abbondante offerta globale: produzione mondiale a 38,2 

milioni di tonnellate (massimo degli ultimi nove anni) e scorte di chiusura a 9,1 milioni di tonnellate 

(massimo quinquennale). Per la campagna 2026-2027, l’Osservatorio Cereali della Commissione 

Europea (dati al 30 aprile 2026) stima per l’Italia circa 3,6 milioni di tonnellate, in linea con le annate 

precedenti ma inferiore del 9,6% alla media decennale; in lieve calo anche la produzione UE, stimata 

intorno a 8 milioni di tonnellate (-3,6% rispetto al 2025; -2,9% rispetto alla media decennale). Nella 

prima metà di maggio, le rilevazioni CUN segnalano prezzi in flessione su tutte le aree: Nord a                   

256 €/t (-2,3% rispetto al livello medio di aprile 2026; -14,7% rispetto all’analogo periodo del 2025), 
Centro a 260 €/t (-2,5% mensile; -7,2% annuo) e Sud a 278 €/t (-4,1% mensile; -10,5% annuo) 

(elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma, dati all’11 maggio 2026). Su base biennale i ribassi risultano 

ancora più marcati: -24,3% (Nord), -18,1% (Centro) e -21,3% (Sud) rispetto a maggio 2024. Sul fronte 

delle importazioni extra-UE, i volumi si sono attestati a circa 1,4 milioni di tonnellate, 

sostanzialmente stabili rispetto al 2024-2025 (-2,3%), ma in calo di oltre il 20% rispetto al 2023-

2024. 

Fig. 19: Andamento del prezzo medio nazionale (€/t) del GRANO DURO FINO produzione NORD 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Borsa Merci Bologna e CUN 
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Fig. 20: Andamento del prezzo medio nazionale (€/t) del GRANO DURO FINO produzione CENTRO 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Borsa Merci Roma e CUN 

 

Fig. 21: Andamento del prezzo medio nazionale (€/t) del GRANO DURO FINO produzione SUD 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Borsa Merci Foggia e CUN 
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4. Orzo  
4.1  Previsioni (2026-2027) e bilancio (2025-2026) a livello mondiale 

La produzione mondiale di ORZO per la campagna 2026-2027 è stimata dall’International Grains 
Council in 150 milioni di tonnellate, -2,9% rispetto alla campagna precedente 2025-2026, a causa di 

rendimenti più bassi.  

 

Fig. 22: ORZO - Offerta e domanda 

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Nella campagna 2025-2026, sostenuta da un solido incremento della produzione nei principali Paesi 

esportatori, la produzione mondiale è salita al massimo degli ultimi cinque anni a 154,4 milioni di 

tonnellate (+7%). Per il 2026-2027, includendo raccolti previsti in calo in alcuni dei principali Paesi 

esportatori, la produzione mondiale è proiettata in diminuzione del 3% su base annua. Con 149,9 

milioni di tonnellate, la previsione è stata rivista al rialzo di 2,8 milioni rispetto al mese precedente, 

con le revisioni più significative per il Nord Africa e l’Asia del Vicino Oriente, ma anche per l’UE e 

l’Australia. A causa di rese medie attese in peggioramento, la produzione dell’UE è prevista in 

contrazione a 52,9 milioni di tonnellate (-5%). Grazie alle condizioni colturali recentemente 

favorevoli su larga scala, la previsione è stata aumentata di 0,4 milioni di tonnellate su base mensile, 

includendo revisioni per Germania, Danimarca, Polonia e Romania. 

A seguito di una riduzione delle superfici primaverili, legata ai bassi premi per l’orzo da malteria 

nonché alla forte concorrenza del frumento invernale e della colza, la produzione del Regno Unito 

potrebbe scendere a 6,0 milioni di tonnellate (-6%). 

In un contesto di più ampie preoccupazioni circa la disponibilità e i costi dei principali fattori 

produttivi agricoli, alcuni agricoltori australiani sono attesi inserire una quota maggiore di orzo nelle 

rotazioni colturali invernali del 2026-2027. Con le piogge favorevoli che agevolano anche le semine 
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nell’Australia Occidentale, la produzione australiana è provvisoriamente stimata a 14,4 milioni di 

tonnellate (-12%), in aumento di 0,3 milioni rispetto ad aprile. 

Nonostante recenti ondate di calore, le prospettive colturali in Algeria e Marocco sono ritenute 

altamente favorevoli, grazie a precipitazioni stagionali superiori alla norma. Rivista al rialzo di 1,0 

milioni di tonnellate rispetto al mese precedente, la produzione complessiva del Nord Africa è 

stimata al massimo degli ultimi otto anni a 4,7 milioni di tonnellate (+50%). 

 

Fig. 23: ORZO NEL MONDO - Produzione per paese  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Riflettendo in larga misura un calo previsto del 10% presso i principali esportatori, le scorte mondiali 

sono proiettate in contrazione del 6% su base annua, a 24,1 milioni di tonnellate. Tuttavia, alla luce 

dei favorevoli risultati produttivi, dovrebbero aprirsi margini per una parziale ricostituzione delle 

scorte nel Nord Africa. 
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Fig. 24: ORZO - Stock principali paesi esportatori  

  

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Fig. 25: ORZO - Variazioni annuali degli stock, principali esportatori 

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

Per effetto dei rialzi registrati nella maggior parte delle principali origini, il sottoindice GOI dell’orzo 

dell’IGC è salito del 2% su base mensile. Nell’UE (Francia), le quotazioni all’esportazione sono 

aumentate leggermente, nonostante una domanda estera contenuta. Le quotazioni del Mar Nero 

sono risultate nominalmente in calo per effetto della lentezza delle vendite. In Australia, la limitata 

propensione alla vendita da parte degli agricoltori e la solida domanda interna per uso mangimistico 

hanno fornito supporto alle quotazioni, sebbene il calo stagionale degli acquisti cinesi abbia frenato 

i rialzi. Riflettendo la scarsità delle disponibilità del vecchio raccolto, le offerte FOB in Argentina sono 

aumentate. 
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Fig. 26: ORZO - Prezzi export maggio 2025-maggio 2026 
 

 
IGC (GMR n. 576 – 21 maggio 2026) 

 

4.2  Orzo Italia 

Sul fronte produttivo, la campagna 2025 ha registrato un parziale recupero rispetto ai livelli depressi 

del 2024. Le stime dell’Osservatorio Cereali della Commissione Europea (aggiornate al 24 aprile 

2026) fissano la produzione nazionale di orzo in un range di 900.000–1.000.000 di tonnellate, in 

crescita rispetto al 2024 (+6%) ma ancora inferiore alla media del quinquennio 2020-2024 (-11%). 

Questo dato conferma la tendenza strutturale alla contrazione delle superfici investite a orzo in 

Italia, dove la coltura cede progressivamente terreno a produzioni agronomicamente più 

remunerative. Sul piano qualitativo, la campagna 2025 ha beneficiato di condizioni climatiche 

mediamente favorevoli nelle aree settentrionali e centro-meridionali, con rese attestate sui 4,5-5,5 

t/ha nelle zone vocate. 

 

Fig. 27: ORZO - Produzione raccolta  

 
Ismea Mercati 
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Fig. 28: ORZO - Superficie totale  

 
Ismea Mercati 

 

 

Fig. 29: ORZO - Resa 

 
Ismea Mercati 

 

 

Il mercato dell’orzo pesante ad uso zootecnico ha vissuto nell’annata 2025-2026 una moderata 

normalizzazione rispetto ai rialzi dell’annata precedente. La campagna 2024-2025 si era chiusa con 

quotazioni medie intorno ai 245 €/t, in crescita del 22% rispetto all’anno precedente, sorrette dalla 

sostituzione mais/orzo nel settore mangimistico, conseguente ai problemi qualitativi del raccolto 

maidicolo 2024. Con l’avvio della nuova campagna e la maggiore abbondanza dell’offerta 

internazionale, la produzione mondiale di orzo 2025-2026 ha raggiunto il massimo quinquennale di 

154,4 milioni di tonnellate (+7%) e ha progressivamente attenuato le pressioni rialziste sul mercato 

italiano. 
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4.3  Orzo per maltazione 

La componente maltiera rappresenta una quota minoritaria ma strategicamente rilevante della 

produzione nazionale di orzo. Sulla base delle indicazioni di filiera, circa 110.000 tonnellate di orzo 

distico da maltazione vengono prodotte annualmente in Italia, corrispondenti a circa il 12% della 

produzione nazionale totale. La granella di orzo è impiegata principalmente nell’industria 

mangimistica, mentre il 10-15% è destinato all’industria del malto. Le due destinazioni d’uso 

riflettono la struttura dualistica della filiera nazionale: da un lato la domanda foraggera, prevalente 

e relativamente anelastica; dall’altro la domanda maltiero-brassicola, più esigente sul piano 

qualitativo-varietale e dipendente da specifici contratti di filiera. 

Sul fronte della produzione di malto, il 2024 ha fatto registrare un dato appena al di sotto dell’annata 

precedente: 77.592 tonnellate contro le 78.838 del 2023 (AssoBirra, Annual Report 2024). Si tratta 

comunque di un livello in linea con il quadriennio precedente e superiore del 10% rispetto alle 

70.500 tonnellate prodotte nel 2015. Il massimo storico rimane il 2019, con 81.000 tonnellate. Le 

malterie “industriali” attive in Italia sono attualmente due, Adriatica S.p.A. (Melfi) e Saplo S.p.A. 

(Pomezia), con una capacità di trasformazione complessiva di circa 80.000 tonnellate di orzo per 

anno. 

Il deficit strutturale tra produzione interna e fabbisogno resta tuttavia molto marcato. A fronte di 

un fabbisogno nazionale di malto pari a circa 210.000 tonnellate, l’Italia produce internamente solo 

il 31,5% del necessario (Consorzio Birra Italiana, 2023). Le importazioni di malto non torrefatto 

hanno raggiunto nel 2024 le 153.900 tonnellate, in aumento rispetto alle 116.300 dell’anno 

precedente (AssoBirra, Annual Report 2024), un dato che evidenzia la crescente dipendenza del 

settore brassicolo dall’approvvigionamento estero, principalmente da Germania, Austria e Paesi del 

Nord Europa. La sfida strutturale della filiera maltiero-brassicola italiana rimane quella di 

incrementare la quota di approvvigionamento interno, riducendo la dipendenza dalle importazioni.  
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5. Prezzi frumento tenero, mais e orzo ad uso zootecnico in Italia 

Le quotazioni del FRUMENTO TENERO panificabile sul mercato italiano hanno mantenuto nel corso 

dell’annata 2025-2026 un profilo stabile, su livelli generalmente inferiori a quelli dell’annata 

precedente. Nella prima metà di maggio il prezzo medio si è attestato a 236 €/t (-7,3% rispetto al 

2025; +3,6% rispetto al 2024), mentre le importazioni extra-UE hanno segnato una contrazione del 

23,8%, grazie all’adeguata disponibilità di prodotto nazionale e comunitario (elaborazione BMTI e 

Borsa Merci Roma su dati Camere di commercio e Borse Merci). Sul fronte produttivo, l’Osservatorio 

Cereali della Commissione Europea (dati al 30 aprile 2026) stima per l’Italia un raccolto 2026 di poco 

superiore a 2,6 milioni di tonnellate (+5,6% rispetto all’annata in corso; -4,2% rispetto alla media 

quinquennale 2020-2025). A livello europeo, la produzione 2026 è prevista oltre 128 milioni di 

tonnellate, in calo del 5,7% rispetto al record del 2025 ma in netto recupero (+14,8%) rispetto al 

2024. 

 

Fig. 30: Andamento del prezzo medio nazionale (€/t) del FRUMENTO TENERO NAZIONALE PANIFICABILE 

 

Nota: Il prezzo è stato calcolato come media aritmetica dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Milano (grano tenero 

panificabile), Bologna (grano tenero fino) e Roma (grano tenero mercantile). Fonte: Elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati 

Camere di commercio e Borse Merci 
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Dopo il picco del luglio 2025, i prezzi del MAIS sul mercato nazionale hanno attraversato una fase di 

consolidamento fino a febbraio 2026, per poi riprendere a salire da marzo in poi, sostenuti dalle 

tensioni geopolitiche in Medio Oriente, dai rialzi del greggio e dall’incertezza sulle superfici seminate 

a causa del rincaro dei fertilizzanti azotati. Nella prima metà di maggio, il prezzo medio nazionale si 

è attestato a 255,3 €/t, in rialzo del 3,7% sia rispetto ad aprile 2026 sia rispetto a maggio 2025 
(elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Camere di commercio e Borse Merci). A livello 

globale, IGC stima per il 2026/2027 una produzione di 1,3 miliardi di tonnellate (-2,2%), che sarebbe 

comunque il secondo raccolto più elevato di sempre. Per l’Italia, l’Osservatorio Cereali della 

Commissione Europea (dati al 30 aprile 2026) prevede circa 5,4 milioni di tonnellate (-1,6% rispetto 

al 2025-2026; +10,1% rispetto al 2024-2025). 

 
Fig. 31: Andamento del prezzo medio nazionale (€/t) del MAIS SECCO NAZIONALE 

 
 

Nota: Il prezzo è stato calcolato come media aritmetica dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Bologna, Milano e Roma 
Fonte: Elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Camere di commercio e Borse Merci 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

29 maggio 2026 - 19° INCONTRO INTERNAZIONALE DELLA FILIERA CEREALICOLA 

 

26 

 

La campagna 2025-2026 dell’ORZO nazionale (pesante) ha registrato una prima fase di stabilità, 

seguita da un progressivo rialzo delle quotazioni tra settembre 2025 e gennaio 2026, sostenuto dalla 

domanda del settore zootecnico. Nella prima metà di maggio, il prezzo medio si è attestato intorno 

a 230 €/t, in linea con aprile 2026 e in rialzo del 10% rispetto a luglio 2025, ma in calo del 6,4% su 
base annua (elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Camere di commercio e Borse Merci). 

Sul fronte produttivo, l’Osservatorio Cereali della Commissione Europea (dati al 30 aprile 2026) 

stima per l’Italia un raccolto 2026 di circa 870.000 tonnellate, in crescita rispetto al 2025 (+2,9%), 

ma in lieve calo rispetto al 2024 (-2,7%). A livello europeo, la produzione 2026 è attesa oltre 53 

milioni di tonnellate, inferiore al record del 2025 di 56 milioni (-4,9%), ma in netto recupero rispetto 

al 2024 (+8,6%). 

 

Fig. 32: Andamento del prezzo medio nazionale (€/t) dell’ORZO AD USO ZOOTECNICO (PESANTE) 

 
 

Nota: Il prezzo è stato calcolato come media aritmetica dei prezzi rilevati dalle Borse Merci di Bologna e Roma 

Fonte: Elaborazione BMTI e Borsa Merci Roma su dati Borse Merci 
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6. Riso  

La risicoltura italiana si conferma la più estesa d’Europa, pur aƩraversando una fase di signiĮcaƟva 
pressione compeƟƟva derivante dalle importazioni a dazio zero provenienƟ da Paesi Meno AvanzaƟ, 
in parƟcolare Cambogia e Myanmar. La campagna 2025 ha registrato un incremento delle superĮci 
invesƟte pari al 3,8% rispeƩo all’anno precedente, portando la risaia italiana a 234.731 eƩari. 
Nonostante l’ampliamento delle aree colƟvate, la produzione di risone si è aƩestata a 1.439.047 
tonnellate, sostanzialmente stabile rispeƩo alle 1.463.534 tonnellate del 2024, per eīeƩo di un calo 
delle rese medie da 6,58 a 6,41 t/ha (-2,6%), imputabile principalmente alle violente grandinate 
registrate nei mesi di raccolta (Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026).  

Fig. 33: RISO ITALIA - Trasferimenti risone e rimanenze al 31/3/2026 per gruppi varietali 

 

 

Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026 

 

In equivalente riso lavorato, la produzione per la campagna 2025-2026 è sƟmata a 835.000 
tonnellate, con un incremento del 3,3% rispeƩo alla campagna 2024-2025. La crescita è trainata 
sopraƩuƩo dal comparto Lungo A e Medio (+7,3%), mentre i Tondi e i Lunghi B registrano variazioni 
negaƟve, rispeƫvamente -1,0% e -0,4%. Si traƩerebbe comunque della produzione più alta degli 
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ulƟmi quaƩro anni, sebbene ancora inferiore del 9% rispeƩo alla media del quinquennio 2017-2021 
(Ente Nazionale Risi, dicembre 2025). 
Sul fronte dei trasferimenƟ di risone dagli agricoltori all’industria, al 31 marzo 2026 risultano 
complessivamente trasferite 844.383 tonnellate, in calo di 84.450 tonnellate (-9%) rispeƩo alla 
campagna precedente. I comparƟ dei Tondi e dei Lunghi B fanno registrare le contrazioni più 
marcate, rispeƫvamente -23.615 tonnellate (-9%) e -48.823 tonnellate (-23%), mentre il comparto 
dei Lunghi A cede 13.277 tonnellate (-3%). In controtendenza il comparto dei Medi, in incremento 
di 1.265 tonnellate (+3%). 

Fig. 34: RISO ITALIA - Confronto trasferimenti campagne precedenti (Tondo, Medio, Lungo A, Lungo B) 

 

Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026 

 

Per quanto riguarda le esportazioni verso i Paesi Terzi, il volume accumulato al 31 marzo 2026 si 
aƩesta a 84.103 tonnellate in equivalente lavorato, in lieve aumento di 937 tonnellate (+1%) rispeƩo 
all’analogo periodo della campagna precedente. L’export di riso Lungo A (46.172 tonnellate, +12%) 
e di riso Medio (1.841 tonnellate, +105%) risultano in crescita, mentre le esportazioni di riso Tondo 
(26.346 tonnellate, -13%) e di Lungo B (9.744 tonnellate, -11%) segnano una contrazione. L’Italia si 
conferma il principale fornitore di riso desƟnato ai Paesi Terzi nell’ambito dell’Unione Europea, 
coprendo il 47% del totale sdoganato, seguita da Portogallo (11%), Spagna e Belgio (9% ciascuno). 
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Fig. 35: RISO ITALIA - Esportazioni per paese di destinazione, situazione al 31/03/2026 

 
Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026 

 

Relativamente alle consegne intra-UE, i dati Intrastat aggiornati al 31 dicembre 2025 evidenziano 

forniture dall’Italia verso gli altri Paesi Membri pari a 150.625 tonnellate in base riso lavorato, in 

calo di 16.909 tonnellate (-10%) rispetto alla campagna precedente. Le principali destinazioni sono 

Francia (42.213 t), Germania (39.762 t) e Belgio/Lussemburgo (10.431 t), sebbene con contrazioni 

più marcate verso Germania (-4.732 t, -11%), Francia (-3.297 t, -7%), Repubblica Ceca (-2.827 t,                       

-37%) e Polonia (-2.595 t, -37%).  

 

Fig. 36: RISO ITALIA - Consegne verso altri Stati Membri UE 

 

 
Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026 
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Sul fronte delle importazioni da Paesi Terzi, i volumi al 31 marzo 2026 si attestano a 115.670 

tonnellate, con un incremento di 16.232 tonnellate (+16%) rispetto all’anno precedente. Il 92% di 

tali importazioni è rappresentato da riso di tipo Indica. I principali Paesi fornitori risultano India 

(35.457 t), Pakistan (33.189 t), Thailandia (17.342 t), Cambogia (10.882 t) e Myanmar (6.794 t).  

 

Fig. 37: RISO ITALIA - Importazioni per paese di origine 

 
Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026 

 

Con riferimento ai titoli di importazione AGRIM rilasciati a livello UE nel periodo settembre 2025-

marzo 2026, il volume complessivo si colloca a 868.076 tonnellate in equivalente lavorato, in 

aumento di 31.927 tonnellate (+4%) rispetto all’anno precedente, con Francia (154.649 t) e Paesi 

Bassi (122.670 t) quali principali richiedenti, insieme pari al 32% del totale.  

 
Fig. 38: RISO ITALIA - Titoli di importazione AGRIM rilasciati per Stato membro UE (settembre 2025-marzo 

2026) (dati espressi in tonnellate base riso lavorato) 

 
 

Ente Nazionale Risi, Il Risicoltore, maggio 2026 - periodo 1/9/2025–31/3/2026 
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Un’analisi più dettagliata per tipologia varietale delle importazioni ed esportazioni italiane è 

riportata nella figura seguente.  

 

Fig. 39: RISO ITALIA - Importazioni ed esportazioni (dati espressi in tonnellate base riso lavorato) 
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International Grains Council
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Annual (Y/Y) changes

The past year has seen international markets move higher – much 
of the uplift has been in the period since January 2026

IGC GOI: + 7%



International Grains Council

But how about the long-term context? Average international
values currently sit more than 35% below the late-May 2022 peak
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International Grains Council

Let’s drill down a little to major crops – while all markets are up,
gains have been strongest for soyabeans
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International Grains Council

Elevated – and now volatile – energy prices have been a key
influence, particularly in markets for oil-bearing crops

Brent crude oil spot futures
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International Grains Council

Over the past 12 months, physical fob export prices higher across 
the board, with particularly sizeable gains for oilseeds & derivatives
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International Grains Council

What are the key differences between now and four years earlier in 
May 2022?  Some points to consider:

Supply disruption at key origins: In 2022, there was widespread concerns about
disruption at major export origins, Russia and Ukraine – grains and sunflower
derivatives. Currently, grains and oilseeds markets much lower than in 2022.

Supply fundamentals: Global grain market availabilities are comfortable relative
to 2021/22, so there appears to be much less panic about securing supplies.

Futures and physical markets: As a consequence, there has been less volatility
in the period since the current conflict began – compared to 4 years ago.
Expectations are anchored given better supplies.

Inflationary expectations: The onset of the Black Sea conflict in 2022 occurred
at a time (shortly) after the COVID-19 pandemic. At that time, there was a post-
pandemic demand recovery, supply chain disruption, and surging energy prices.
Almost the perfect storm!



International Grains Council
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International Grains Council

A strong or very strong El Niño event is likely by the end of 2026 –
past phenomena suggest it could impact crop outcomes in 2026/27



International Grains Council

Elevated prices for key fertilisers over the past five years highlight 
the recent upswing in prices *

* Monthly basis, World Bank



International Grains Council

World wheat output likely to fall in 2026/27, with major exporters’
reserves also set to be drawn down; trade to contract by 3% y/y

➢ Global production is projected to fall in
2026/27, led by a fall in key exporters.
Notable is a steep fall in winter wheat
production in the US.

➢ Further gains in use anticipated,
boosted by food and industrial uptake.

➢ Inventories seen only marginally lower,
but major exporters’ stocks falling
more sharply.

➢ Trade to contract by 3% y/y, with
production in some importers
improving.

m t 23/24 24/25 25/26 26/27 y/y

(est.) (f'cast) (proj.) change

Opening stocks 284 272 263 288 + 9.5%

Production 795 801 845 820 - 2.9%

Total supply 1,080 1,073 1,108 1,108 + 0.1%

Total use 807 810 820 827 + 0.8%

 of which: Food 556 559 566 574 + 1.4%

Feed 156 152 158 155 - 2.2%

Industrial 27 28 29 29 + 1.9%

Closing stocks 272 263 288 282 - 2.2%

 Major exporters
a)

64 58 76 65 - 13.9%

Trade (Jul/Jun) 215 197 212 205 - 3.3%

a) Argentina, Australia, Canada, EU, Kazakhstan, Russia, Ukraine, USA

725

775

825

875

20/21 22/23 24/25 26/27

m t

5-yr. 
ave..

Production

180

195

210

225

20/21 22/23 24/25 26/27

m t Trade

725

775

825

875

20/21 22/23 24/25 26/27

m t Total use

235

260

285

310

20/21 22/23 24/25 26/27

m t Closing stocks



International Grains Council

A tighter global maize balance sheet expected in 2026/27 given a
near-30m t drop in production; trade to edge higher

➢ Given prospects for reduced acreage
and yields, global production to decline
in 2026/27. Note the US fall.

➢ World use is seen expanding relatively
marginally, in part reflecting tighter
surpluses.

➢ Inventories to be drawn down, led by
major exporters.

➢ World trade to edge higher, reaching
200m t form the first time ever.

m t 23/24 24/25 25/26 26/27 y/y

(est.) (f'cast) (proj.) change

Opening stocks 296 299 290 307 + 6.1%

Production 1,233 1,242 1,329 1,300 - 2.2%

Total supply 1,529 1,540 1,619 1,607 - 0.7%

Total use 1,231 1,251 1,311 1,316 + 0.3%

 of which: Food 141 141 142 143 + 0.4%

Feed 727 737 780 782 + 0.3%

Industrial 325 336 348 352 + 1.1%

Closing stocks 299 290 307 291 - 5.2%

 Major exporters
a)

50 55 76 69 - 10.2%

Trade (Jul/Jun) 199 187 198 200 + 0.9%

a) Argentina, Brazil, Ukraine, USA
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Introduction

• Large global durum carry-in, low farmgate prices, result in expected 
lower planted area in North America.

• Geopolitical uncertainty increasing prices of key farm inputs, 
squeezing producer margins.
• Primarily fertilizers and diesel fuel.

• After slow start, planting is progressing at reasonable pace.

• North American durum is in a weather market
• June/July will determine yield
• August will influence quality



North American Carry-in well above 5-
year average
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US Durum Growing Region



US Durum Producer Returns Remain Negative

• Net return estimates prior 
to rise in fertilizer and 
energy prices.

• Multiple consecutive 
years of negative returns 
result in tight producer 
margins.

• Durum insurance prices 
down 10% from MY 
25/26.
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Energy and Fertilizer Driving Costs
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Durum producer prices remain low, 
discount to HRS
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US Durum Area lower
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• US durum area down 10%
• Norther durum down due to lower area in ND.
• Southwest durum up 23%, still low compared to 

historical levels



Planting Progress Ahead of Average, 
Rain Needed

• Spring conditions highly variable early cool, 
high wind with spotty rainfall.
• Reduced snowpack and early snowmelt

• Strong winds in May accelerated topsoil 
drying and stressed early stands
• Strong drought signal in Montana with 74% in 

drought

• Good planting progress, but uneven 
establishment risk.

State Current Last Year 5-Year

Montana 71% 76% 62%

N. Dakota 76% 79% 73%



US Durum Production
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• Trend yields and harvested area indicate production 

above 5-year average. 



Canadian Durum Region



Canadian Durum-CWRS Spread
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Canada Durum Planted Area

2,6

1,0

1,2

1,4

1,6

1,8

2,0

2,2

2,4

2,6

2,8

M
ill

io
n

 H
ec

ta
re

s



Canada Planting Conditions

• Entered spring with low snowpack and 
dryness concerns, but meaningful 
improvement in moisture through April.

• Variable moisture across growing region 
in May but uneven distribution with 
deficits in some areas.

• Recent moisture improved overall soil 
conditions but slowed field work in some 
areas

• Saskatchewan:
• Planting Progress – 49% as of May 18
• Soil Moisture – 94% surplus/adequate as of May 

7. 

• Alberta: 
• Planting Progress – 78% as of May 18
• Soil Moisture – 68% good/excellent



Canadian Production Above Average
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Mexico: Increased Area, Reservoirs Low

• Weather
• Generally improved conditions across 

growing region following two 
consecutive years of extreme drought.

• Sanora
• Durum accounts for 59% of growing 

area, bread wheat 41% in Sanora.

• Area dedicated to bread wheat up 50% 
based on government incentives.

• Reservoir capacity still structurally tight

• Price Guarantee Program for Basic Food 
Products incentivizes bread wheat over 
durum

• Total durum planted area up 
sharply, but still 50% below 10-year 
average.
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Mexican Durum Production
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North American Durum Exports

• Mexico expected to be net-
importer with no supply available 
for exports.

• Better expected crop in North 
Africa reduce overall demand

• Lower priced Black Sea 
competition 

• NA Exports expected to reach 5.5 
MMT, down 15% from 2025.

• US-Canada Trade Relations 
• USMCA holding strong, for now.
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North American Durum Carry-Out
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Conclusions  

• North American durum production likely lower based on reduced area and return to normal 
yields

• Lower production will be stabilized by larger US-Canadian carry-in stocks

• Weather (growing and harvest season) and geopolitical uncertainties (fertilizer, fuel) are primary 
drivers going forward.

• Durum price premiums have held in recent years compared to other classes, but that has 
shifted with firm NA soft wheat prices.

• Producer profitability could change some late planting decisions.

• Potential logistical constraints with Middle East conflict and proposed North American rail 
merger (long-term).

• North American exports expected lower on larger North African production, ample global 
supplies.

• Forward prices will be weather dependent. Canadian weather/harvest will be primary driver of 
up or down price change.  





Previsioni per il raccolto 2026 
dei cereali in Francia
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Un vero e proprio strumento collettivo al servizio del settore e dei suoi membri
Missioni principali:

La ricerca e lo sviluppo, per il miglioramento della competitività delle aziende agricole, l’adattamento alle esigenze del mercato, agli imperativi

ambientali e alle sfide climatiche;

La valorizzazione del savoir-faire francese, dei cereali e dei prodotti cerealicoli in Francia e all’estero (Europa e paesi terzi);

La realizzazione di progetti all’interno del settore (in termini di qualità, buone pratiche, competitività, sostenibilità...) per individuare e promuovere

azioni di interesse generale.

Collegio della Produzione Collegio della Raccolta - Commercializzazione Collegio della Transformazione

Associazione privata non a scopo di lucro è l’organizzazione interprofessionale che rappresenta i cereali e i prodotti cerealicoli

Creata su iniziativa delle organizzazioni professionali del settore cerealicolo, riunisce tutti gli attori economici della filiera

14 membri 

Che cos’è Intercéréales ?

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Principali destinazioni dei cereali francesi 
(per i cereali non trasformati in valore / percentuale - 2025)

27,4 milioni di tonnellate esportate

per

6,9 miliardi di euro

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Esportazioni francesi – Europa e paesi terzi         

(source : FAM, Intercéréales)

PT : 3,5 Mt

UE : 6,9Mt

PT : 7,25 Mt

UE : 7,85 Mt

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Les principaux clients de la France en 24/25

Maïs
Production 13,8 millions de tonnes

5,4 Mt exportées

Blé tendre
Production : 25,6 millions de tonnes

10,4 Mt exportées

Orge
Production : 9,8 millions de tonnes

5,1 Mt exportées

En 23/24 :

12 Mt

4,2 Mt

En 23/24 :

12,3 Mt

6,8 Mt

En 23/24 :

1,3 Mt

1 Mt

En 23/24 :

35,1 Mt

16,6 Mt

Blé dur
Production : 1,2 million de tonnes

0,7 Mt exportées
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Importazioni di grano tenero in Italia dall'UE-27

Aumento generale dei flussi provenienti 
dall'UE nelle ultime due campagne e, in 
particolare, dall'Ungheria

La Francia è il secondo fornitore europeo 
di grano tenero dell'Italia, insieme alla 
Romania, e le nostre quote di mercato 
dovrebbero aumentare nelle previsioni 
per le campagne 2025/26 e 2026/27

Il 31 marzo 2025 è stata annunciata la 
ripresa del trasporto ferroviario di 
passeggeri e merci. Ciò ha consentito 
alla Francia di aumentare i propri volumi 
verso l'Italia ma anche...

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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L'Ucraina è meno presente in Europa

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026

Il nuovo accordo di associazione è entrato in vigore il 29 ottobre 2026 con contingenti rivisti al 
rialzo per alcuni cereali: per il grano tenero, a partire da 1,3 Mt, si applicano dazi doganali di 
95 €/t, come già previsto dall'accordo del 2016
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Origini dell’orzo importato dall’Italia (UE-27)

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026

Aumento generale dei flussi provenienti 
dall'UE nell’ultima campagna e, in 
particolare, dall'Ungheria

La Francia è il secondo fornitore europeo 
di grano tenero dell'Italia e le nostre 
quote di mercato dovrebbero 
aumentare nelle previsioni per le 
campagne 2025/26 e 2026/27
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Origini del mais importato dall’Italia (UE-27)

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026

Per contro, si è registrata una diminuzione 
generale dei flussi provenienti dall'UE nella 
campagna 24/25 e le previsioni per la 
campagna in corso e per quella 26/27 
indicano un ulteriore calo dei volumi 

La Francia fa parte dei fornitori europeo di 
mais dell'Italia dopo Austria, Ungheria, 
Slovenia e Croazia

Le quote di mercato dei paesi terzi sono in 
aumento, con l'Ucraina in testa (quasi 2,5 
milioni di tonnellate nella campagna 
2024/25 e 1,7 milioni di tonnellate nella 
campagna in corso). Sebbene esistano 
quote per il grano, i dazi doganali sono 
variabili 
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Esportazioni francesi – campagna 2025/2026      
da luglio 2025 ad aprile 2026

Grano tenero
Produzione : 33,3 milioni di tonnellate

12,5 Mt esportate

Grano duro
Produzione : 1,296 milioni de tonnellate

0,7 Mt esportate

Italia = 695 628 tonnellate Italia = 320 112 tonnellate

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Mais
Produzione : 12,9 milioni di tonnellate

4,4 Mt esportate

Orzo
Produzione : 11,8 milioni di tonnellate

5,4 Mt esportate

Esportazioni francesi – campagna 2025/2026      
da luglio 2025 ad aprile 2026

Italia = 112 351 tonnellate Italia = 89 703 tonnellate

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Per 2026… Superfici europee *

* Commission européenne, Eurostat, Agreste– SAA (provisoire pour 2025) – Estimation précoce de production 2025  – Maggio 2025

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026



13

Per 2026… Superfici europee *

* Stratégie Grains  – Maggio 2026

Si prevede un leggero aumento delle stime sul raccolto di grano tenero: gli incrementi registrati
nell’Europa meridionale e sud-orientale, e in misura minore in Germania e in Francia, compensano i
cali in Polonia, nell’Europa centrale e settentrionale. Anche il raccolto di orzo nell’UE dovrebbe
registrare un aumento. Se le previsioni sono in leggero calo per la Polonia, i Paesi baltici e la Francia,
sono invece in significativo aumento per la Spagna, la Germania, l’Europa centrale e sud-orientale.

Al contrario, la produzione di mais da granella dell'UE è prevista in calo: cali significativi riguardano le
superfici previste per Francia, Polonia, Spagna e, in misura minore, nell'Europa centrale e nella fascia
Croazia-Romania-Bulgaria. Solo la produzione greca è al momento rivista al rialzo.

La prima metà della primavera, caratterizzata da condizioni di siccità, è stata sfavorevole alle colture invernali 

in Polonia e nei Paesi baltici; prospettive incoraggianti nel sud e nel sud-est dell’UE. Condizioni di 
attecchimento poco favorevoli per l’orzo primaverile nella zona del Mar Baltico e in Polonia; situazione 

soddisfacente nel resto dell’UE. Buon andamento delle semine di mais da granella nell’Europa occidentale; 
ritardi nell’Europa orientale a causa delle condizioni di siccità e/o freddo.

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026

Produzione UE 27: grano tenero stimato a 128,8 Mt, orzo stimato a 52,7 Mt, mais da granella stimato a 58 Mt
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Superfici nel 2026 in Francia

* Agreste – Maggio 2026

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026

TOTALE FRANCIA

Superfici 
2024*

Superfici 
2025*

Superfici 
2026*

Superfici 
medie 

2021-2025

Evoluzione 
2026 vs 2025

Evoluzione
2026 vs average

Grano tenero 4 215 4 494 4 613 4 630 2,6% -0,4%

Grano duro 240 222 222 249 0,3% -10,3%

Orzo 1 809 1 791 1 741 1 802 -1,5% -2,1%

Mais 1 594 1 614 1 444 1 506 -10,6% -4,1%

* in migliaia di ettari
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Follow-up della produzione 2026

Grano tenero
Settima 20, 12-18 maggio 2026

Le condizioni delle colture
classificate buone e molto
buone sono stabili all'80%
(71% nel 2025).

La fase di spigatura passa
dal 66% all'85% (81% nel
2025 e 60% nella media
quinquennale). La data
mediana di questo stadio
è anticipata di 5 giorni
rispetto al 2025 e di 9
giorni rispetto alla media
quinquennale.

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Follow-up della produzione 2026

Grano duro
Settima 20, 12-18 maggio 2026

Le condizioni delle colture
classificate buone e molto
buone per il grano duro
sono stabili al 71% (77%
nel 2025).

La fase di spigatura passa
dall'89% al 95% (86% nel
2025 e 90% nella media
quinquennale). La data
mediana di questo stadio è
anticipata di 6 giorni
rispetto al 2025 e di 6
giorni rispetto alla media
quinquennale.

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Offerta & domanda – Grano tenero

* Stime basate su varie fonti - Maggio 2026

Average 
2021-2025

2024/25
Estimations 

2025/26
Forecast 

2026/27*

Area (kha) 4 629 4 210 4 494 4 613

Yield (t/ha) 7,02 6,06 7,4 7,11

PRODUCTION (Mt) 32,6 25,5 33,3 ? 32,8 ?

Domestic uses (Mt)
yc farm

17,1 16,2 17,2 17,1

Exports (Mt) 15,1 10 15,1 15,1

??

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Offerta & domanda – Orzo

Average 
2021-2025

2024/25
Estimations 

2025/26
Forecast 

2026/27*

Area (kha) 1 802 1 809 1 791 1 765

Yield (t/ha) 6,3 5,42 6,62 6,36

PRODUCTION (Mt) 11,3 9,8 11,8 ? 11,2 ?

Domestic uses (Mt)
yc farm

3,72 3,4 3,9 3,6

Exports (Mt) 6,1 5,1 6,3 6,5

??

* Stime basate su varie fonti - Maggio 2026

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Offerta & domanda – Grano duro

Average 
2021-2025

2024/25
Estimations 

2025/26
Forecast 

2026/27*

Area (kha) 249 239 222 222

Yield (t/ha) 5,43 5,11 5,84 5,5

PRODUCTION (Mt) 1,350 1,223 1,296 ? 1,221 ?

Domestic uses (Mt)
yc farm

0,6 0,587 0,538 0,6

Exports (Mt) 0,9 0,676 0,850 0,8

??

* Stime basate su varie fonti - Maggio 2026

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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Per riassumere…

IL RACCOLTO INIZIA TRA UN MESE per la prima regione forse prima…

CONDIZIONI DI COLTIVAZIONE DA MONITORARE : l'ultimo mese è il più importante per
la fine della fase di spigatura - fioritura del grano

Ci vuole aspettare le prime previsioni sulle rese, la produzione dovrebbe essere quasi
uguale a quella dell'anno scorso

INCONTRIAMOCI IL GIOVEDÍ 15 OTTOBRE 2026 : SEMINARIO INTERCEREALES CON LA
FILIERA CEREALICOLA FRANCESE ! (co-organizzato con Romacereali) per saperne di più

ROMACEREALI – 29 Maggio 2026
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HIGHLIGHTS

• Global Context & Geopolitical Risk

• Black Sea – Russia & Ukraine

• Turkey — Milling & Trade Deep Dive

• Syria & Iraq

• Regional Supply–Demand Snapshot

• Durum & Maize

• 12-Month Scenarios & Price Outlook

• 6 Strategic Takeaways
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T H E  C E N T R A L  A R G U M E N T

"Grain markets in 2026 are no longer driven

by supply and demand alone —

they are driven by geopolitical decisions

made in the capitals of the countries, like Washington, 

Moscow, Tehran etc..."

Black Sea
Logistics

Turkey
Milling Hub

Syria
Reconstruction

Iraq
Grain Policy

Maize
Supply Surge

Durum
Quality Risk
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GLOBAL OVERVIEW: A MARKET IN TRANSITION  (2026/27)

-1.6%
World Grain Output

First decline in 4 seasons

777M t
Global Stocks

All grains ending stocks 2026/27

$6.50
Wheat Futures

$/bu — WASDE 2026/27 farm price 

forecast

524M t
Global Grain Trade

Down ~21M t from prior year

5

5,5

6

6,5

7

7,5

Jan 25 Feb Mar Apr May Jun Jul Aug Sep Oct Nov Dec Jan 26 Feb Mar Apr May 26

CBOT Wheat Futures $/bu — Jan 2025 to May 2026 (Indicative)

Source: USDA WASDE-671 May 2026
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GEOPOLITICAL RISK LANDSCAPE — 6 KEY FLASHPOINTS

HIGH  Strait of Hormuz

US-Israel strikes on Iran began Feb 28, 
2026. Iran closed Hormuz; ceasefire 
reached Apr 2026 but dual blockade 
persists. Freight & energy costs structurally 
elevated.

MEDIUM  US–China Trade Deal

$17B/yr US agri import pledge through 

2028. Wheat/soy demand spillover — but 

China called it a 'guiding target' only.

PIVOTAL  Russia–Ukraine 
Ceasefire

Trump-brokered 3-day ceasefire May 8–9. 
Putin signals readiness for direct talks. Full 
deal still distant — but de-escalation could 
reset Black Sea risk premiums.

OPPORTUNITY  Syria Sanctions Lifted

US/EU easing opens new grain trade 
channels. Reconstruction demand: 1–2M 
MT/year wheat. Post-Assad pivot from 
Russia to West.

WATCH  India Re-enters Market

Export ban lifted Feb 2026. 5M MT quota 
approved; USDA forecasts 2M MT exports 
in 2026/27 — mainly Bangladesh & SE Asia. 
30M MT surplus caps global price rallies.

ONGOING  Climate / Drought

US Plains 45–46% drought; EU moisture 
concerns; Syria 2025 worst drought in 60 
years. Supply uncertainty baked in.

Source: USDA FAS — Geopolitical Risk Assessments; USDA ERS — 2025/26
5



THE BLACK SEA: 'BEARISH STABILITY' WITH STRUCTURAL RISK

  Price Floor Role

Black Sea = world benchmark for bread grains
Russia FOB (12.5% protein): ~$229–230/MT
Ukraine wheat: ~$233.5/MT
Risk premium now a permanent contract line item

  Ukraine Corridor

Independent corridor operational since Aug 2023
190M+ tonnes cargo transported to date
110M+ tonnes grain
Freight rates near pre-war levels by late 2025

  EU Tariff Shock

€95/tonne tariff on Russian grain (Jan 2026)
Effectively shuts EU market to Russia
Redirecting to SE Asia & Africa at discounts
Shadow fleet + Zabaikalsk rail hub expanding

  Ongoing Threat

Russia escalating strikes on port infrastructure
Ukraine using Port of Constanta (Romania)
$229M expansion completed — handles redirected tonnage
Market has 'stopped reacting' to routine strikes

Source: USDA FAS Ukraine/Russia Grain Reports 2025/26; FOB prices: S&P Global Platts (no USDA equivalent)
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RUSSIA & UKRAINE: WHEAT & MAIZE — EXPORT DATA & OUTLOOK
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Ukraine Corn Exports (MT)

 Russia 47M MT: World's #1 wheat exporter 2026/27. Strong supplies 
despite lower production. EU tariffs redirect flows to Asia & Africa.

 Ukraine Corn: Production at ~31M MT in MY 2025/26 (USDA WASDE). 
Exports ~22M MT. Key supplier for EU & North Africa.

 Russia Pivot: Accelerating rail via Zabaikalsk to China. Shadow fleet 
for maritime. Permanent structural recalibration underway.

 Port Constanta: Romania's $229M expansion handles Ukraine's 
redirected tonnage. New infrastructure anchors export capacity.

Source: USDA WASDE-671 May 2026
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  TURKEY: THE REGIONAL MILLING POWERHOUSE

~16.5M MT

Wheat Production
2025/26

3.6M MT

Durum Wheat
(of total crop)

2.35M MT

Flour Exports

Full Year 2025 (10-yr low)

~20.5M MT

Wheat Production
2026/27F (↑ Argus/USDA)

368

642

200
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Turkish Flour Export Destinations 2025 (K MT) — Syria now #1   2025 flour exports: 2.35M MT ($873M) — 10-yr low. 
Syria overtook Iraq as #1 destination; Iraq down 70% as 
domestic mills surge

  Turkey 2026/27F: ~20.5M MT wheat (Argus) — 16.5M 
milling + 4M durum. Largest crop since 2018/19; import ban 
possible from Jul

  Syria 2026/27F: ~2.3–2.5M MT wheat (1.8M milling + 
0.5M durum); imports halved to ~1M MT. Iraq 2026/27F: 
~5M MT; imports ~2M MT

  Iraq market structurally lost — Etihad Group: 4,500 t/d 
mill (Babil, ~1.5M MT/yr, online 2025); Mokhalad Group: 3 
mills via Imas (~500K MT/yr total, online by end-2026). 
Recovery to 3M MT flour exports targeted for 2026

Source: USDA FAS Turkey Grain & Feed Annual Apr 2026; USDA WASDE-671 May 2026; Argus Media Apr 2026 (2026/27 crop forecast only)
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  TURKEY: MILLING WHEAT — INDUSTRY & TRADE DEEP DIVE

~35M MT

Annual Milling
Capacity (wheat eq.)

~$873M

Annual Flour
Export Value (2025)

11–13%

Protein Content
Milling Wheat Grade

600+

Active Flour Mills

(World’s #1 by capacity)

  Milling wheat: ~12.9M MT of 16.5M MT total crop. Bread wheat 
dominates central Anatolia (Konya, Ankara); key varieties: Bezostaya, 
Flamura.

  TMO (grain board) sets intervention price — acts as domestic price floor 
supporting farmer income and mill throughput.

  Iraq import collapse: Iraq declared 2025 “Year of Industry” — Etihad 
Group launched 4,500 t/d Bühler mill (covers ~50% domestic demand); 
Mokhalad Group building 3 mills via Turkish firm Imas (500K MT capacity, 
online by end-2026). Turkish flour exports to Iraq fell from 1–1.25M MT to 
just 368K MT.

  2026 outlook: spring rains across Anatolia support above-average yields. 
Crop quality (protein/falling number) to be confirmed at Jul harvest — key 
for export tender pricing.

  FLOUR EXPORT DESTINATIONS (2025/26)

  Iraq     ~368K MT ↓↓ (down from 1–1.25M MT; Iraqi mills surging)

  Syria     ~642K MT ↑↑ (doubled in 2025; now Turkey's #1 destination)
  Somalia & East Africa     ~200K MT (Somalia #3 globally; Djibouti, Ethiopia 

growing)
  Venezuela & Americas     ~185K MT (Venezuela #5 globally; non-traditional 

corridor)
  Djibouti, Libya & Yemen     ~190K MT (Djibouti #4 globally; Libya & Yemen 

food security)

  KEY RISK: Total exports hit 10-year low of 2.35M MT in 2025 (vs 3M+ MT 
prior years) due to import restrictions. Iraq market structurally lost — replaced 
by Syria & East Africa. Recovery to 3M MT targeted for 2026. Low protein years 
force costly HRW blending, squeezing mill margins further.

Source: USDA FAS Turkey Grain & Feed Annual (TU2026-0013); USDA FAS Turkey Grain & Feed Updates 2025/26
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  SYRIA: FROM CRISIS TO CAUTIOUS RECOVERY

Pre-2011

Wheat output:

4.0M MT

Self-sufficient

+ 1M MT exported

2011–2024

Wheat output:

<1M MT

War devastation
Major importer

2025

Wheat output:

~350K MT

60-year drought

–40% production drop

2026

Wheat output:

~2.3M MT

Recovery year
Reserves to mid-2027

35%

25%

22%

12%

6%

Syria Wheat Import Sources 2025 (Estimated %)

Ukraine

Romania/Bulgaria

Iraq (grant)

Russia (residual)

Other

› Annual wheat need: 2.5M MT — structurally import-dependent

› Sanctions eased (2026): US/EU now open for grain trade with Syria

› New government (post-Assad) pivoting from Russia to Ukraine/EU/West

› 37 silos, 98 storage facilities being upgraded for food security

› Agricultural plan 2026–2030 targets reduction in import dependency

Source: USDA FAS Syria Grain Report 2025/26; FAO GIEWS Syria Country Brief — 2025/26 (food security data)
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  IRAQ: GROWING SELF-SUFFICIENCY — BUT STILL IMPORT-DEPENDENT

~5M MT

Wheat Production
2026/27F (USDA est.)

~2.4M MT

Import Requirement
2025/26 (FAO est.)

1.5M MT

Annual Flour Imports
(Turkey/Iran dominant)

25%

Flour Import Tariff
Jan 2025 (protective)
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Iraq Wheat: Production vs Import Requirements (Million Tonnes)

Wheat Production (MT) Wheat Imports (MT)

 Domestic milling surge: Gov't owns 97% of Iraq's 280 
licensed mills. New mills cutting Turkish flour imports by 64% 
in 2024–25.

 Protective tariffs: Iraq introduced 10% flour import tariff 
(Sep 2024) rising to 25% (Jan 2025) — 'National Product 
Protection Programme.'

 Turkey dependence shifting: Turkish flour exports to Iraq 
down 40–64%. Iran flour also key. Border gate disputes and 
new Iraqi mills reshaping flows.

 Climate vulnerability: UN lists Iraq among top 5 most 
climate-vulnerable countries. 2025 harvest ~4.5M MT — 
near-average despite early drought.

 Syria link: Iraq donated 220,000+ MT wheat to Syria post-
Assad. Key regional food security buffer and flour re-export 
corridor.

Source: USDA FAS Iraq Grain Report 2025/26; FAO GIEWS Iraq Country Brief Sep 2025 (food security data)
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  DURUM WHEAT: SUPPLY, QUALITY & TRADE DYNAMICS
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Key Importers (MT, MY 2024/25)

Turkey (Jun–Jul harvest): ~3.6M MT durum of 16.5M MT total. Quality highly sensitive to spring rainfall and heat. Drought = quality collapse = price spike.

Canada (dominant exporter): Milling-quality benchmark. Prairie drought or excess moisture at harvest can quickly cut exportable surplus.

MENA demand rising: Algeria, Tunisia, Morocco + recovering Syria driving import demand. Couscous/semolina consumption structurally growing.

Key risk for 2026: Structurally tight supply with few origins. Any weather shock at Mediterranean harvest triggers sharp quality-based price spikes.

Source: USDA PSD Online — Durum Wheat Trade Data; USDA FAS Grain: World Markets & Trade May 2026
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  MAIZE (CORN): AMPLE SUPPLY — BUT WATCH THE MARGINS
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Major Corn Producers 2025/26–2026/27 (Million Tonnes)
 Brazil Record: 139M MT forecast for 2026/27 — global 

supply buffer. Modest export growth expected.

 Ukraine Recovery: Output up ~15% to ~31M MT in MY 
2025/26 (USDA); exports ~22M MT. EU & N.Africa key 
buyers.

 US Risk Premium: Planting ahead of schedule but 45–
46% of area in drought. Weather premium embedded in 
prices.

 Turkey Transshipment: Black Sea corn routed via 
Turkey to Iraq & Syria. Turkey’s own corn imports fell 
sharply to 3.3M MT in 2025/26 (↓ from 5.7M MT prior 
year).

 Price Outlook: Ample global supply caps upside. But 
freight disruptions, tariffs & geopolitics maintain price 
floor.

Source: USDA WASDE-671 May 2026; USDA FAS Grain: World Markets & Trade May 2026
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REGIONAL SUPPLY–DEMAND SNAPSHOT: WHERE THE GAPS ARE

Region / Country Wheat Need Local Production Import Gap Key Suppliers Risk Level

Egypt ~22M MT 9.8M MT ~12.2M MT Russia, Ukraine, Romania MEDIUM

Syria 2.5M MT ~2.3M MT ~0.2–0.5M MT Ukraine, Romania, Bulgaria MEDIUM ↓

Algeria ~12M MT ~4.5M MT ~8.1M MT Russia, Ukraine, Canada (durum) HIGH

Turkey 18.5M MT ~16.8M MT (25/26) ~2M MT Black Sea origins LOW ✓

Iraq 5.5M MT ~4.5–5.1M MT ~1.5–2.4M MT Turkey flour, Ukraine grain MEDIUM

Libya/Tunisia ~3M MT ~1M MT ~2M MT Black Sea, EU (durum) HIGH

Source: USDA WASDE-671 May 2026; USDA FAS PSD Online; FAO GIEWS Country Briefs (Syria, Iraq) — May 2026. Figures indicative/rounded.
14



12-MONTH OUTLOOK: THREE SCENARIOS  (Jun 2026 – May 2027)

~50%SCENARIO A

BASE CASE

Cautious Optimism

Wheat: $6.35–6.70/bu

Maize: Stable – ample supply

› Black Sea corridor stays operational

› Ukraine corn exports normalize ~23M MT

› Syria 2026 harvest reduces import demand

› Turkey rebuilds flour share in Syria & East 
Africa

› Moderate freight premium persists

› MENA import demand stable; no new shock

~35%SCENARIO B

STRESS CASE

Elevated Volatility

Wheat: $7.00–7.80/bu
Maize: +10–15% on freight

› Middle East escalation; Hormuz freight spike

› Russian port strikes intensify

› N.Africa drought deepens import demand

› Durum premiums surge on quality shortfall

› Turkey re-activates import restrictions

› Event-driven headline price spikes

~15%SCENARIO C

TAIL RISK

Supply Shock

Wheat: >$8.00/bu

Maize: Disrupted logistics

› Black Sea corridor suspended

› Hormuz closure – energy + freight crisis

› Syria food crisis re-emerges

› Turkey bans grain/flour exports

› Wheat re-tests 2022-era highs

› MENA food security alerts triggered
15



PRICE FORECAST RANGES — JUN 2026 TO MAY 2027
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$/MT FOB Black Sea

Black Sea Wheat
$/MT FOB

Bear (Scenario A) Base Bull (Scenario C)

 Watch: Black Sea corridor ops weekly · Turkey TMO procurement prices · Syria harvest updates (Jul 2026) · US Plains crop progress

 Act: Forward coverage on durum H2 2026 · Diversify Black Sea origins · Syria & East Africa flour contracts — lock in while Turkey 

rebuilds share
Note: Price ranges indicative only. All prices in $/MT. Milling Wheat & Maize: FOB Black Sea origin. Durum: FOB origin (Canada/EU benchmark). Black Sea Wheat: FOB 
Novorossiysk/Odesa. For discussion purposes only.
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6 STRATEGIC TAKEAWAYS FOR MARKET PARTICIPANTS

01
Black Sea = Global Price Floor

Any disruption creates immediate worldwide ripple effects. 
Monitor Ukraine corridor operations and Russian port strikes 
weekly.

02
Turkey is the Regional Hub

TMO procurement prices and import policies directly set food 
costs from Iraq to Somalia. Track policy closely.

03
Syria is the New Wildcard

Syria needs ~2.5M MT wheat/year (structural dependency). 
2026 recovery to ~2.3M MT output — but one drought season 
flips it back to crisis.

04

Durum: Quality Risk is High

Few origins, weather-sensitive. Any heat/drought in Canada, 
Turkey or France triggers rapid origin shifts and price spikes.

05

Maize: Ample Supply, But…

Brazil's record output provides a global buffer. However, 
logistics disruptions and EU tariff shifts can tighten regional 
supply fast.

06
Geopolitics > Fundamentals

In 2026, event-driven volatility dominates. Hormuz, ceasefire 

talks, sanctions decisions matter more than WASDE numbers.

17



Frumento Duro, Mais e Orzo: 
Analisi di trend e prospettive

Carlotta De Pasquale, Market Analyst29 maggio 2026, Roma
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Fonte: FMI

Stretto di Hormuz – Transiti giornalieri e 

volume di commercio in transito

• A seguito dello scoppio del conflitto nei Paesi del Golfo il transito sullo stretto di 

Hormuz è crollato.

• Dallo stretto transitava circa il 20% del commercio globale di petrolio e del gas 

naturale liquido, che risulta attualmente bloccato.
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Cambio EUR-USD

Variazione % del PIL reale

Indici dei noli

Fonte: elaborazioni Areté su dati FMI, XE, US Wheat
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Fonte: elaborazioni Areté su dati C3, The Fertilizer Institute

• Nuova impennata dei costi dei fertilizzanti: tra febbraio e maggio 2026:

• UAN: +57%,

• DAP: +21%,

• Urea: +29%.

Prezzi dei fertilizzanti USA
S1 Gen 2020=100
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Fonte: IGC

• Produzione ai massimi dal 2016/17 

grazie ad aumenti in Canada, USA, UE e 

Nord Africa che più che compensano i 

cali di Messico e Turchia.

• Calo del trade a fronte di un minor 

fabbisogno dei principali Paesi 

importatori (UE, Nord Africa) che ha 

compensato i maggiori acquisti da 

Turchia e Messico, importatore netto 

per la prima volta in decenni.

• Mercato globale in surplus per il 

secondo anno consecutivo, le scorte si 

distanziano nettamente dai minimi del 

2023/24 (+47%).

Frumento Duro - Fondamentali Globali
(Mio t, var. %)
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Fonte: USDA

• Produzione record grazie a produzioni 

molto elevate nel continente americano 

e in Cina, mantengono il mercato con 

un buon livello di approvvigionamento.

• Maggiori difficoltà in Europa: in UE 

produzione limitata per il quarto anno 

consecutivo, in Ucraina esportazioni 

rallentate dal conflitto con la Russia.

• Trade in aumento: ampia disponibilità 

nei Paesi esportatori, elevato 

fabbisogno dei Paesi importatori.

• Mercato globale in surplus, scorte in 

aumento soprattutto negli USA, ma in 

UE sono a minimi pluriennali.

Mais - Fondamentali Globali
(Mio t, var. %)
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Fonte: USDA

• Produzione ai massimi dal 2020/21 

grazie ad aumenti in UE, Australia, 

Russia e Canada.

• Trade in aumento grazie alla 

produzione elevata nei Paesi esportatori 

ed alla domanda sostenuta a livello 

globale.

• Mercato globale in surplus, 

ricostruzione delle scorte dopo i minimi 

pluriennali del 2024/25.

Orzo - Fondamentali Globali
(Mio t, var. %)
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Fonti: elaborazioni Areté su dati di mercato

• Italia: cali per tutta la campagna, grazie all’abbondanza di prodotto sul mercato interno e sul mercato estero, ed al 

rafforzamento dell’euro nel corso del 2025. Raggiunti i minimi dal 2019.

• Nord America: cali nei primi mesi di campagna, poi stabilizzazione grazie ad un ritmo di export sostenuto.

• Turchia: nonostante la sospensione dei dazi sulle importazioni di frumento duro utilizzato per produrre pasta da 

esportare i prezzi si sono mantenuti su livelli superiori rispetto al mercato europeo, rendendo le esportazioni non 

competitive.
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Fonti: elaborazioni Areté su dati di mercato

• USA: prezzi sostenuti dalla domanda estera elevata (export +27% al 14 maggio) e dal conflitto nei Paesi del Golfo.

• EU: quotazioni mediamente inferiori alla scorsa campagna, ma sostenute nel corso dei mesi da un elevato fabbisogno 

di importazione e dal contesto geopolitico.

• Bologna: spread elevato rispetto a Matif (+43% rispetto alla media quinquennale) per via dei ritardi negli arrivi di 

prodotto ucraino e dell’aumento dei costi di trasporto.

• Mais Alimentare: premio elevato per la quarta campagna consecutiva, il meteo sfavorevole ha limitato la disponibilità.
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Fonti: elaborazioni Areté su dati di mercato

• Francia: prezzi in calo con l’arrivo del nuovo raccolto, discesa frenata da domanda di export molto sostenuta (+56% vs 
media quinquennale al 17 maggio).

• Russia: prezzi sostenuti da esportazioni elevate, soprattutto verso Cina e Turchia, e da un raccolto che per quanto in 

aumento non ha raggiunto massimi pluriennali.

• Italia: spread elevato rispetto al mercato europeo per via di una disponibilità relativa limitata (produzione 2025 in 

calo), di una domanda sostenuta e delle tensioni sui prezzi del mais.
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Fonte: IGC, AAFC, EU Commission, elaborazioni Areté

• Canada: 5,9 Mio t, minori superfici (-2,5%) e 

rese vicino alla media storica, produzione 

ancora +14% rispetto alla media 2020-2024.

• USA: 2 Mio t, calo superfici (-11% secondo le 

Planting Intentions).

• Messico: 0,8 Mio t, ancora nettamente 

inferiore rispetto alla media di lungo 

periodo.

• Turchia: aumento grazie a maggiori rese che 

più che compensano il calo delle superfici.

• UE: 7,8 Mio t, calo delle superfici e rese che 

ritornano verso la media storica. Cali 

produttivi concentrati in Francia (-4%), 

Spagna (-5%), Slovacchia (-21%).

• Nord Africa: 6,5 Mio t, dopo 4 campagne  di 

produzione limitata dalla siccità torna vicino 

ai massimi storici.

Produzione Duro – Principali Player 
(Mio t, var. % 26/27 vs 25/26)
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Fonte: USDA

• USA: 406 Mio t, calo di aree e rese che 

ritornano al trend storico. Rimane la seconda 

produzione più alta di sempre.

• Brasile: 139 Mio t, record grazie a maggiori 

aree e rese. Alimenta soprattutto i consumi 

interni.

• Argentina: 55 Mio t, calo rispetto al record 

2025/26 ma ancora su livelli elevati.

• Ucraina: 30 Mio t, produzione lontana dai 

picchi pre-conflitto, superfici limitate. Le 

scorte iniziali elevate permettono di 

sostenere le esportazioni.

• Unione Europea: 57,5 Mio t, ancora su livelli 

molto bassi per via di aree ai minimi, 

fabbisogno di import elevato.

• Mondo: mercato in deficit, scorte ai minimi 

dal 2013.

Produzione Mais – Principali Player 
(Mio t, var. % 26/27 vs 25/26)

-1%▼
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Fonte: USDA

• Unione Europea: 53 Mio t, l’aumento delle 

aree (soprattutto in DE e PL) non compensa il 

ritorno delle rese verso valori storici. Le scorte 

elevate mantengono le esportazioni sostenute.

• Australia: 14 Mio t, calo dopo il record 2025/26 

per via di rese che ritornano verso la media 

storica, non compensate da superfici in 

aumento.

• Russia: 18,5 Mio t, superfici in aumento ma 

rese in calo dopo il record 2025/26.

• Canada: 9 Mio t, superfici in aumento ma rese 

in calo dopo il record 2025/26.

• Turchia: 8,3 Mio t, in aumento grazie al 

recupero delle rese dopo il crollo 2025/26.

• Mondo: mercato in surplus, ma calo del trade (-

14%) per minore disponibilità nei Paesi 

esportatori.

Produzione Orzo – Principali Player 
(Mio t, var. % 26/27 vs 25/26)

+1%▲
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Fonte: elaborazioni Areté su dati ISTAT, MARS Bulletin

• Frumento Duro: Italia +2%, Lazio +0,5% 

rispetto al 2025. Rese ancora favorevoli 

compensano la leggera flessione delle aree. A 

livello italiano produzione in linea con la 

media quinquennale.

• Mais: Italia -1%, Lazio -4% rispetto al 2025. 

Calo delle superfici, soprattutto in Lazio, non 

compensate da rese nella media. A livello 

italiano si rimane al di sopra della media 

quinquennale.

• Orzo: Italia -5%, Lazio -14% rispetto al 2025. 

Forte calo delle superfici secondo le intenzioni 

di semina, rese nella media. Produzione a 

minimi pluriennali.

Produzione 2026 – Italia, k t

Produzione 2026 – Lazio, k t
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 (
I) Produzione Area Mediterraneo

Fonti: elaborazioni Areté su dati di mercato

• Duro: non sono segnalati particolari problemi in UE, 

l’ammanco idrico in ITA e FR al momento non impatta 

le colture invernali. In Turchia qualche preoccupazione 

per piogge eccessive e freddo; meteo molto 

favorevole in Nord Africa.

• Mais: preoccupazioni per la siccità e il ritardo nelle 

semine in Est Europa. In Ucraina condizioni idriche 

sotto la media.

• Orzo: non sono riportate particolari criticità, ma le 

rese tornano verso la media storica sia per l’invernale 

che per il primaverile.

May

Apr May 2025 Apr

Soft Wheat 5.87 6.33 6.05 6.01 -5% -1%

Durum Wheat 3.49 3.73 3.64 3.65 -2% +0%

Corn 7.09 7.18 - 7.3 +2% -

Winter Barley 5.11 5.71 5.23 5.13 -10% -2%

Spring Barley 4.76 5.38 4.96 4.91 -9% -1%

Total Barley 5.00 5.61 5.15 5.06 -10% -2%

EU COMM. MARS BULLETIN        -  

MAJOR CROPS 2026 Yield F.cast (t/ha)

Avg.

5 Yrs
2025

2026 F.cast Change vs.
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Produzione in Nord America

Percentuale di umidità del suolo rispetto alla media
25 Maggio 2026

• Duro, Orzo - Canada: 49% delle aree a duro seminate in Saskatchewan al 18 maggio rispetto all’87% un anno 

prima, 27% le aree di orzo in Alberta rispetto al 49%. L’umidità del suolo rimane al di sotto dei livelli ideali in 

alcune zone del Saskatchewan e dell’Alberta, ma per il momento non sono rilevati problemi significativi di siccità.

• Mais - USA: 76% delle aree seminate al 17 maggio, in anticipo rispetto alla media quinquennale. Il 25% delle 

superfici è in condizioni di siccità al 19 maggio.

https://hub.conflictobservatory.org/


F
r.

 D
u

ro
, 

M
a

is
, 

O
rz

o
: 

V
o

la
ti

li
tà

 (
II

I)

Fonti: elaborazioni Areté su dati AGER, CUN, CME, Euronext, C3

• Duro: spread con il tenero di forza ridotto, limita la 

possibilità di ribassi. In Canada, le quotazioni del 

frumento tenero primaverile sono a premio rispetto a 

quelle del duro.

• Mais: in competizione con la soia per le stesse aree. La 

soia ha meno bisogno di fertilizzazione, ed ha prezzi che 

hanno reagito maggiormente all’inflazione energetica.

• Orzo: produzione più limitata a livello globale rispetto 

agli altri cereali ad uso feed, ne segue le tendenze.

Confronto prezzi con altre commodities

Duro – Tenero di Forza, Italia

Orzo – Cereali Feed, Francia

Mais – Soia e Tenero, USA
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❑ 2025/26 - Duro: aumento produttivo in vari Paesi esportatori ed importatori, fabbisogno di import in calo in UE e 

N. Af. Mercato mondiale in surplus, prezzi a minimi pluriennali in UE e Nord America.

❑ Mais: produzione molto abbondante in America, mentre in UE è rimasta molto limitata. Spread sostenuto tra 

USA, UE e Italia

❑ Orzo: raccolto a massimi pluriennali grazie a rese vicino ai massimi storici nei principali Paesi esportatori.

❑ Prospettive di produzione 2026/27:

✓ Duro: produzione in calo in UE e Nord America, compensata da aumenti in altre zone (Turchia, Nord Africa). 

Il mercato rimane in surplus.

✓ Mais: calo produttivo negli USA per minori aree, ma la disponibilità resta abbondante nel Continente 

Americano. Raccolto ancora limitato in UE e UCR, con preoccupazioni sulle rese.

✓ Orzo: calo produttivo nei principali esportatori per ritorno delle rese a livelli storici.

❑ Take-home message:

✓ DURO: il calo produttivo in UE e in Nord America limita la possibilità di forti cali di prezzo, ma gli stock elevati a 

livello globale continueranno a garantire un buon approvvigionamento, frenando possibili impulsi rialzisti.

✓ MAIS: prezzi sostenuti dal calo produttivo USA e dal raccolto limitato in UE.

✓ ORZO: influenzato da produzione in calo e da comparto cerealicolo che vede maggiori tensioni.

Outlook

.

❑ Contesto macroeconomico: da monitorare l’instabilità geopolitica, che può avere effetti sui flussi di trade, sul 

cambio Euro/USD, sui prezzi del petrolio e sugli input produttivi.



Romacereali è il MeeƟng Internazionale della Filiera Cerealicola che si Ɵene 
annualmente a Roma. L’incontro rappresenta un’occasione consolidata di confronto 
tra operatori nazionali ed esteri per individuare le tendenze del seƩore cerealicolo ed 
eīeƩuare un’analisi dello scenario internazionale in vista della successiva campagna 
del frumento.   

Il seminario, rivolto ad esperƟ ed addeƫ ai lavori, assume quest’anno una parƟcolare 
importanza alla luce dell’aƩuale situazione internazionale che sta minacciando la 
sicurezza alimentare mondiale, già gravemente compromessa dai cambiamenƟ 
climaƟci.   

L’iniziaƟva è progeƩata e realizzata da Agro Camera, l’Azienda Speciale della Camera 
di Commercio di Roma che cura la valorizzazione del seƩore agricolo ed 
agroalimentare e la gesƟone della Borsa Merci di Roma.   
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